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Assemblea dei soci
2020

Domenica 23 febbraio 2020 alle ore 9,30
è convocata l’assemblea annuale dei soci
presso la sede del circolo in via
Fatebenfratelli 17 con il seguente Ordine
del giorno:

 relazione del presidente dell’attività
annuale svolta

 relazione economico–finanziaria esercizio
2019

 relazione servizi fiscali
 relazione patronato
 relazione scuola italiano per stranieri
 relazione sportello legale
 relazione sportello orientamento al lavoro
 approvazione bilancio 2019
 dibattito
 presentazione candidature e votazioni.

L’assemblea di quest’anno è
particolarmente importante perché
verrà rinnovato il consiglio di circolo.
Tutti i soci, iscritti da almeno tre mesi,
possono proporre la loro candidatura
direttamente in assemblea oppure
scrivendo all’indirizzo mail
acli.cernusco@gmail.com .
L’assemblea precede il congresso
provinciale che si terrà a marzo e avrà
come titolo “Acli 2020. Più eguali. Per
una città sostenibile, aperta e
inclusiva”, a indicare le priorità del nostro
movimento per il prossimo futuro.
La forbice fra ricchi e poveri, infatti, non
aumenta solo fra paesi ricchi e paesi poveri,
ma anche all’interno dei paesi sviluppati.
Negli ultimi 25 anni in Italia, il 90% della
popolazione ha visto scendere la propria
ricchezza dal 60% al 45% del totale, una
distanza inaccettabile che deve trovare
almeno in parte una soluzione attraverso
politiche di redistribuzione e ristrutturazione

CARO AMICO TI SCRIVO …
Inauguriamo questo 2020 prendendo
spunti dalla canzone “L’anno che verrà“
di Lucio Dalla che, pur datata 1978/79,
è stata profetica e perciò attuale.
È difficile non ritrovarsi oggi in quelle
parole? Possiamo cominciare da "c'è chi
ha messo dei sacchi di sabbia vicino
alla finestra” a indicare la società di
oggi dove la gente preferisce
rinchiudersi in casa e far prevalere
chiusura, incomunicabilità, indifferenza,
ma al contempo il non lasciarsi
prendere dalla rassegnazione e dal
pessimismo che “la televisione ha detto
che  il nuovo anno porterà una
trasformazione e tutti quanti stiamo già
aspettando" che in qualche modo ha
profetizzato internet e i social network
evidenziando un cambiamento epocale
che abbraccerà tutti. Anche i miracoli
saranno la quotidianità  “sarà tre volte
Natale e festa tutto il giorno, ogni
Cristo scenderà dalla croce” perché la
povertà sarà sconfitta, gli uomini
troveranno cure definitive per patologie
incurabili, come il mutismo e la sordità,
i corrotti, gli evasori, i trafficoni, i
razzisti si estingueranno e non
mancheranno a nessuno, ma al
contempo ha posto in evidenza
incognite possibili "vedi caro amico cosa
si deve inventare per poter riderci
sopra e continuare a sperare”. Infine
soprattutto, ribadire che “se quest’anno
poi passasse in un istante vedi amico
mio, come diventa importante che in
questo istante ci sia anch’io”, mai come
oggi questo è il tempo  in cui bisogna
esserci da protagonisti e non da
spettatori, come uomini e come
cristiani. Dobbiamo ritrovare vigore e
speranza prima di tutto dentro di noi e
poi con una operazione collettiva di
amore verso l’altro. Che questo anno
sia  un tempo utile “non per
conquistare spazi” ma, come ha
ricordato ancora qualche giorno fa Papa
Francesco, per “avviare processi
virtuosi di pensiero, conoscenza e
accoglienza”. Buon Anno!
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dei sistemi di welfare attuali. Le metropoli europee che hanno ridotto le
diseguaglianze hanno abbassato le tariffe per i giovani e quelle per le classi popolari,
hanno abbassato i costi della formazione e per lo sport, hanno sostenuto servizi
collettivi di qualità (energia, trasporti, connessioni, fognature), e hanno implementato
efficaci misure di conciliazione vita/lavoro. Tutto ciò è necessario per la Milano di oggi
e di domani. Il welfare non è semplicemente un mezzo per ridistribuire risorse, ma è
e sarà sempre più uno strumento per tenere insieme e dare un senso a una comunità.
È perciò necessario governare le trasformazioni del mercato del lavoro e in particolare
della tecnologia digitale che, se non governata, allargherà ancor più la distanza tra
inclusi ed esclusi. Questa è una sfida di cui le Acli devono farsi carico. Altrettanto
importante è non lasciare solo al libero mercato le scelte urbanistiche che, quando
genera benefici, li riserva per lo più alle fasce medio/alte con effetti poco o nulla
positivi per il resto della popolazione. Diverse analisi dimostrano come le
disuguaglianze all'interno delle città europee sono aumentate massicciamente a causa
della casa. Negli ultimi 25 anni, i prezzi delle case sono enormemente aumentati e
con essi la forbice tra i ceti residenti nelle città. Garantire alloggi a prezzi accessibili è
doveroso ma non sufficiente, occorre fare pressione affinché vi sia spazio nella
pianificazione per case a prezzo accessibile: la casa deve rientrare all’interno di un
sistema di welfare che si occupi complessivamente di tutti i bisogni della persona,
anche di quelle non sono ancora in situazioni di povertà ma che rischiano di
“scivolarci” dentro.

Si può leggere il documento precongressuale completo all’indirizzo
https://www.aclimilano.it/verso-il-xxxi-congresso-delle-acli-milanesi/

Pietre d’inciampo
A 50 anni dalla strage alla Banca Nazionale dell’Agricoltura l’idea di installare sul
selciato di piazza Fontana piccole targhe con i nomi e la professione di ciascuna delle
vittime mi è sembrato il modo più efficace di coltivare la memoria.
Così come le pietre d’inciampo installate in tutta Europa dall’artista tedesco Gunther
Demnig per ricordare i nomi dei deportati nei campi di concentramento.
Un verso del Talmud dice che “si muore
veramente quando il proprio nome
viene dimenticato”. Ecco perché è
importante ricordare i nomi di chi è
morto vittima dei regime antidemocratici
del ‘900 o vittima della follia stragista e
terrorista negli anni di piombo in Italia o
in questi anni nel Mediterraneo mentre
cercava per sé o i propri cari un destino
migliore. I nomi fanno paura. I nomi ti chiedono conto. Dicono che dietro i “fenomeni
sociali”, i programmi politici, le “relazioni familiari e personali” ci sono uomini e donne
concreti al cui sguardo non puoi sfuggire. Ecco perché una novantenne come Liliana
Segre, che non parla del nazifascismo come teoria politica ma ne incarna gli orrori, fa
paura. Ecco infine perché nella capanna del Presepio non c’è una visione del mondo o
una teoria ma un fragile bimbo in carne ed ossa e con un nome preciso. I nomi sono
pietre d’inciampo che ti costringono ad aprire gli occhi se non vuoi rovinare al suolo.

Scritto per Natale 2019 da Stefano Bartalotta

PS. Per la giornata della memoria, sabato 19 gennaio alle ore 16,00 in piazza Matteotti è
prevista la cerimonia commemorativa e la posa delle pietre di inciampo a ricordo di Roberto
Camerani e Virginio Oriani deportati nei campi di concentramento di Mauthausen e Ebensee.
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“Logistica del capriccio”
Dopo l’abbuffata di regali del Natale, proviamo a rientrare in una possibile normalità e
lo facciamo portando all’attenzione un tema forse ancora poco messo in risalto, ma
che sta diventando un problema per le aziende di che operano nella logistica per
l’impatto non marginale che sta cominciando ad avere sul territorio da un punto di
vista viabilistico. Parliamo dell’e-commerce: si proprio quello oggi tanto in voga
legato agli acquisti on-line, dove all’impulso all’acquisto, sollecitato dalla vetrina
pubblicitaria presente nei nostri cellulari rispondiamo in modo spesso compulsivo,
acquistando di tutto “perché non posso aspettare” e in ciò grazie alla consegna in
tempi rapidi fatta direttamente a casa o dove meglio ci aggrada.
Da una ricerca fatta dal Politecnico di Milano, viene segnalato che in Italia nel 2018 ci
sono state circa 260 milioni di spedizioni che rimandano a questa tipologia di
acquisto, di cui più del 50% concentrato al nord e nel quale l’area milanese fa la parte
del leone, che hanno prodotto un andirivieni di 650 furgoni al giorno per consegne.
Le conseguenze, oltremodo in un mercato come quello on-line che prevede una
crescita nei prossimi anni stimata a tassi del 10%, sono immaginabili: intasamento
ulteriore del traffico, maggiori incidenti sulle strade e molto stress per coloro che sono
incaricati delle consegne, elementi che stanno cominciando a preoccupare gli
operatori del settore. Vale infatti la pena ricordare che le nostre città non sono
attrezzate per assorbire ulteriori e rilevanti quantità di merci movimentate. Viene
proprio da pensare che siamo tutti attenti all’ambiente nel quale viviamo: poco nei
fatti, certo a parole ma soprattutto se da una comoda poltrona.

Scuola e disagio
“Scuola colabrodo” è il significativo titolo del  dossier pubblicato da “Tuttoscuola”,
secondo il quale, al nostro paese  appartiene  il poco invidiabile primato mondiale di
dispersione scolastica: si parla tanto di “scuola inclusiva”, ma  in 20 anni si sono persi
per strada oltre 3,5 milioni di studenti su 11 milioni di iscritti! Se questa emorragia
non viene tamponata, anche quest’anno almeno 130 mila adolescenti, che hanno da
poco iniziato  le superiori non arriveranno al diploma e aumenteranno la statistica dei
2 italiani su 5 che non hanno un titolo di studio superiore alla licenza media e di un
giovane su 4 che non studia e non lavora. Tra il tasso di  abbandono più elevato,
quello della  Sardegna  (33%) e il più basso,  quello dell’Umbria (16,1%),
preoccupano i dati  della ricca provincia di  Milano e della Lombardia che, con un
punto percentuale sopra la media nazionale,  contribuiscono  pesantemente al costo
economico  del fallimento formativo nazionale  quantificato  in 55 miliardi di Euro dal
1995 ad oggi.  E’ risaputo che col tempo l’istruzione è un grande investimento per la
società, perché con l’istruzione aumentano le probabilità di trovare lavoro,  perché
con l’istruzione anche  le imprese risparmiano e possono investire in nuove attività,
inoltre l’istruzione è il miglior  baluardo contro le  derive autoritarie e con il suo
aumento diminuiscono il disagio e gli episodi di devianza e di delinquenza minorile.
In assenza di numeri sulla dispersione scolastica a Cernusco s/N e nella Martesana,
sulla base di quanto affermava  Galileo Galilei  che “non basta guardare, occorre
guardare con  occhi che  vogliono vedere, che credono in quello che vedono”,   certi
fenomeni  tipici di disagio giovanile quali il consumo di alcool e  di altre sostanze
oltre ad   alcuni episodi  di teppismo e di delinquenza trovano la spiegazione
soprattutto  nell’abbandono scolastico. Non esistono cattivi ragazzi, ma ragazzi in
difficoltà  perché  alla ricerca di qualcosa che non riescono a trovare. Poiché  si
tratta di dinamiche molto  complesse   nelle quali  la società e il patto educativo tra
scuola e famiglia  non sono  stati all’altezza di garantire a questi ragazzi cosa
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vogliono diventare,  la nostra comunità deve  mettere in campo tutte le energie e
le risorse per formare  questi giovani  e aiutarli a diventare “giovani adulti”. Ma per
fare ciò occorre  smuovere la pigrizia e il conformismo sedimentatisi nella nostra
comunità che non accettano o peggio non vogliono vedere l’esistenza del problema.

PROGRAMMI-EVENTI-INIZIATIVE
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Turismo ACLI: dal mare d’inverno ai carri fioriti
L’inverno è arrivato ma, anche in questa stagione, la Riviera dei Fiori offre

il suo clima mite: ti andrebbe di soggiornare a DIANO MARINA e
ARMA DI TAGGIA, unendo il fascino del mare d’inverno con l’atmosfera

conviviale delle strutture acliste?
In questo periodo  Villa Gioiosa a Diano ci sono ancora posti disponibili per la
settimana aprezzo speciale 8-15 Febbraio, mentre il 14-15 Marzo c’è il
classico appuntamento con i “Carri fioriti” del carnevale di Sanremo,

pernottando a Villa Sacra Famiglia.
[per prenotare: Tel02.7762201, email infoprenotazioni@costalevante.it].

BORSA DI STUDIO PER CORSO DI GEOPOLITICA 2020
Sono aperte le iscrizioni per partecipare al corso di Geopolitica 2020, organizzato

dalle Acli Provinciali.
Le candidature dovranno pervenire entro il 28 febbraio scrivendo all’indirizzo mail:

info.aclicernuscosulnaviglio@gmail.com
Il regolamento di partecipazione e il programma sono consultabili sul sito
www.aclicernusco.it cliccando su Borsa di studio Giacomo Scanabissi

TESSERAMENTO 2020
Con il nuovo anno comincia la campagna tesseramento 2020.

Come lo scorso anno a partire dal 3 febbraio e sino a fine maggio, presso la sede in
via Fatebenefratelli 17, al mattino in orario 9,30 – 12,00 dal lunedì al venerdì

saranno presenti gli incaricati per la raccolta dei rinnovi/nuove adesioni.
Gli importi sono: 20 € tessera normale, 15 € per i famigliari,

e 5 € per i nuovi iscritti sotto i 32 anni.

FATTI TROVARE DAL LAVORO
Si avvicina l’evento che presenterà il progetto “Fatti trovare dal lavoro” voluto
dalla Fondazione Cernusco SMS e dal nostro circolo Acli. Venerdì 31 gennaio alle
ore 21,00 - presso l’Auditorium Maggioni in via don Milani, 6 – si parlerà di
lavoro e in particolare di lavoro per i giovani.  Presenzierà il prof. Mauro Magatti
docente di Sociologia presso l’Università Cattolica ed editorialista del Corriere della
Sera e di Avvenire. Vogliate pubblicizzare l’evento a coloro che hanno a cuore il
tema lavoro per figli e nipoti. Il programma completo e le istruzioni dettagliate per
la richiesta di iscrizione è rintracciabile sul nostro sito internet www.aclicernusco.it


